
MERCOLEDÌ 
23 GENNAIO 1985 l'Unità - DAL MONDO 
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Armi spaziali, 29 scienziati 
lavorano al documento vaticano 
Il testo verrà reso noto venerdì - Presenti eminenti studiosi sovietici e americani - Nel 1981 l'Accademia 
lanciò un drammatico allarme sulle possibili conseguenze di una guerra nucleare - Assoluto riserbo sui lavori 

CITTA DEL VATICANO — 
Va crescendo l'interesse per 
il dibattito suo «sistemi per 
la messa in orbita di armi 
nello spazio* dei ventinove 
scienziati riuniti da lunedì 
scorso nella sede vaticana 
della Pontificia Accademia 
delle Scienze e ancora dì più 
per il documento conclusivo 
che sarà presentato venerdì 
mattina alia stampa. 

L'accresciuto interesse si 
spiega sia perché si vuole ve
rificare fino a qual punto i 
ventinove scienziati condivi
deranno la posizione contra
ria al progetto politico-mili
tare di Reagan sulle guerre 
stellari espressa, proprio alla 
vigilia del simposio, dal pre
sidente della Pontificia Ac
cademia delle Scienze, il bra
siliano professor Carlos 
Chagas. Ma anche perché tra 
1 ventlnove scienziati figura
no sia gli americani Eugenio 
Fubini (uno dei consiglieri di 
Reagan sulle armi spaziali) e 

Richard L.Garwin della 
«IBM Thomas J.Watson Re
search Center» sia i sovietici 
dell'Accademia delle Scienze 
«Lenlnski Prospekt» di Mo
sca Serghiei Kulik, Irakll 
G.Gverdtseteli, Alexel 
A.Vassillev, Roald Segdeev. 
Anzi, quest'ultimo ha fatto 
parte di un gruppo di studio 
che di recente si è recato ne
gli Stati Uniti per discutere 
proprio questi problemi con 
un analogo gruppo di scien
ziati statunitensi. Questo 
fatto avvalora l'importanza 
della sua presenza, con gli 
altri tre colleghi esperti della 
materia in discussione, in un 
simposio nel quale sono 
egualmente rappresentati 
ad alto livello scienziati sta
tunitensi, francesi, inglesi, 
tedeschi occidentali, svedesi, 
spagnoli. Tra gli italiani fi
gurano Edoardo Arnaldi, 
Bruno Bertotti, Rita Levi-
Montalcìni, Marini-Bettolo. 
Vi partecipano anche biolo
gi, biochimici, oltre che fisi

ci, per studiare anche le con
seguenze su l'uso di questi 
armamenti. A tale proposito, 
va ricordato il precedente 
documento del 1981 della 
stessa Accademia, secondo il 
quale la scienza medica non 
potrebbe offrire alcun rime
dio agli effetti distruttivi 
sull'uomo da una guerra nu
cleare. 

Quanto al dibattito delle 
prime due giornate, dato 
l'assoluto riserbo, slamo riu
sciti solo a sapere che esso è 
cominciato senza relazioni 
introduttive, ma con inter
venti liberi e franchi sul te
ma obbligato. Il dibattito 
proseguirà ancora oggi ma 
già domani mattina una 
commissione ristretta co
mincerà a raccogliere posi
zioni convergenti e punti di 
Incontro per redigere 11 do
cumento finale che, venerdì 
mattina, sarà presentato pri
ma al Papa e alle 11,30 sarà 
illustrato ai giornalisti dal 

presidente professor Chagas. 
Secondo qualche Indiscre
zione raccolta tra alcuni 
scienziati 11 documento fina
le, pur limitandosi ad analiz
zare esclusivamente gli 
aspetti tecnici e non politico-
militari del problema, do
vrebbe essere una presa di 
posizione sul pericoli cata
strofici di eventuali guerre 
spaziali o stellari. Il docu
mento dovrebbe rappresen
tare, come già nel 1081, un 
severo ammonimento per i 
governi e per i popoli contro 
la tentazione di spostare nel
lo spazio le già terribili armi 
nucleari installate sulla Ter
ra. 

Abbiamo saputo che è sta
to lo stesso Giovanni Paolo 
II a volere una così sollecita 
pubblicazione del documen
to perché si pensa che per la 
metà di marzo dovrebbe ri
prendere il negoziato tra 
USA e URSS, sia perché sa
bato mattina il Papa partirà 

per 11 suo sesto viaggio in 
America latina. Proprio do
menica scorsa aveva detto 
che compie questo viaggio 
«per Incontrare tutte le per
sone di buona volontà, che 
desiderano il progresso del
l'umanità nella concordia e 
nella pace». In alcuni am
bienti vaticani si osserva 
che, dovendo nelle prossime 
settimane incontrare in Va
ticano Andrei Gromiko, (la 
visita ufficiale in Italia è pre
vista per il 25 febbraio) Gio
vanni Paolo II, che lo rice
vette per la prima volta sei 
anni fa a soli tre mesi dalla 
sua elezione al soglio pontifi
cio, vuole mostrare una 
Chiesa che opera per la pace. 
Una conferma ritenuta im
portante dalla diplomazia 
pontificia dopo le recenti po
lemiche sull'ostpolitik susci
tate dal documento Ratzin
ger. 

Alceste Santini 

STATI UNITI 

Supersatellite spia 
arriva in orbita 
col Blue Shuttle 

lanciato oggi 

WASHINGTON — Il conto 
alla rovescia pare sia co
minciato all'alba di lunedì, 
le tre ora locale di Cape Ca-
naveral, cioè le nostre 10 di 
mattina. Oggi dunque do
vrebbe partire verso la pro
pria orbita il primo «Blue 
Shuttle» la nave spaziale 
americana la cui missione, 
con scopi militari, è circon
data da una segretezza sen
za precedenti, un quasi se
greto di Stato. 

Le uniche notizie divul
gate o trapelate sulla mis
sione sono le seguenti: in-

CENTRO SPAZIALE KENNE
DY - L'equipaggio del Blue 
Shutt le al suo arrivo al Cen 
t ro sabato pomeriggio. Da s i 
nistra il capo missione T h o 
mas K. Mat t ingly , James F. 
Buchli,<il pilota Loren Shriver, 
Ellison Onizuka e Gary Payton 

nanzitutto il nome della na
vetta «Blue Shuttle» deriva 
dai colori dell'Air Force che 
sovraintende al program
ma; il codice di volo segreto 
g;r il vettore è «Mission 51-

», e il medesimo vettore 
dovrà collocare nello spazio 
un satellite-spia elettronico 
di nuova generazione, pare 
uno dei più grandi e sofisti
cati mai lanciati in orbita. Il 
nuovo «Elint» (come vengo
no definiti negli ambienti 
militari americani i satelli
ti-spia, da «electronic intel
ligence») ruoterà sull'Equa

tore da dove, sì dice, sarà in 
grado di intercettare tra
smissioni radio, radar o di 
altro genere , provenienti 
dalle regioni occidentali 
dell'Unione Sovietica. L'E-
lint è dotato infatti di due 
antenne paraboliche gigan
ti in grado di captare T se
gnali e ritrasmetterli a ter
ra ad una stazione collocata 
«probabilmente» in Austra
lia. Questo è quanto. 

Ma il Blue Shuttle sì por
ta appresso e alimenta un 
clima di sospetto che, visti 
gli scenari da guerre stellari 

agitati dall'amministrazio
ne Reagan, avrebbe dovuto 
essere fugato e in fretta. In
vece fin dall'annuncio della 
missione, fatto quasi un 
mese fa, gli ambienti mili
tari hanno fatto di tutto per 
ingigantire il mistero appel
landosi a «superiori ragioni 
di sicurezza nazionale», ar
rivando ad imbavagliare la 
stampa che si era azzardata 
ad informare l'opinione 
pubblica. Sono così stati 
istruiti procedimenti legali 

nei confronti del «Washin
gton Post», pubblicamente 
redarguito dallo stesso se
gretario alla Difesa Caspar 
Weinberger. 

Una disavventura in più 
nei tempestosi rapporti tra 
la stampa americana •• e 
l'amministrazione Reagan 
che, sui nodi centrali della 
politica internazionale de
gli USA, ha più volte celato 
informazioni ai mass media 
fino ad arrivare, come nel 
caso del Blue Shuttle, a pas
sare alla vie di fatto. 

LIBANO Attentato al più popolare leader musulmano del sud 

Drammatica tensione ieri a Sidone 
Mustafa Saad ferito con altre 40 persone dallo scoppio di un'autobomba, tre i morti - Sciopero generale 
nel sud e a Beirut, cannonate sui quartieri cristiani della capitale - Nulla di fatto ai colloqui di Nakura 

BEIRUT — Infruttuosa ri
presa dei colloqui israelo-li-
banesi di Nakura, mentre vi
vissima è la tensione a Sido
ne, in tutto il sud e neila stes
sa Beirut per un attentato 
che, l'altra sera, ha grave
mente ferito, nel capoluogo 
della regione meridionale, il 
leader della «organizzazione 
popolare nasseriana» Musta
fa Saad. Il capo del movi
mento sciita «Amai» — mag
gioritario in tutto il sud Li
bano — ha proclamato uno 
sciopero generale; a Sidone, 
un corteo di centinaia di li
banesi e palestinesi si è mos
so dal vicino campo di Ain el 
Helwe verso la città, bloc
candone tutti gli accessi e 

prendendo a sassate i soldati 
israeliani. Paralisi per lo 
sciopero anche nel settore 
occidentale (musulmano) di 
Beirut, dove civili armati 
hanno controllato la chiusu
ra dei negozi, e in varie loca
lità del nord Libano. E intan
to su Beirut-est sono caduti 
colpi di cannone che hanno 
provocato un morto e 19 feri
ti. 

Mustafa Saad — figlio del 
deputato Maaruf Saad che 
fu ucciso durante una mani
festazione nel marzo 1975 e 
la cui morte fu uno dei deto
natori della guerra civile — è 
il più autorevole e popolare 
esponente del movimento 
islamo-progressista nel sud 

Libano. Lunedì sera un'auto 
imbottita con cento chili di 
esplosivo è saltata in aria da
vanti alla sua abitazione, de
vastandola: tre persone sono 
morte e altre 40 sono rimaste 
ferite; tra i feriti, in gravi 
condizioni lo stesso Mustafa 
Saad e la moglie. I due sono 
stati ricoverati prima all'o
spedale di Sidone, poi all'o
spedale americano di Beirut 
e infine trasferiti d'urgenza 
a Parigi, con l'aereo persona
le del mediatore saudita (di 
origine libanese) Rafiq Hari-
ri. 

L'attentato contro Saad è 
un preludio di ciò che po
trebbe accadere nel sud se il 
ritiro israeliano avverrà sen

za un coordinamento con l'e
sercito libanese o con i «ca
schi blu». Ieri le autorità reli
giose e politiche di Sidone — 
cristiani e musulmani — 
hanno chiesto al governo 
l'intervento dell'esercito li
banese sulle posizioni che la
sceranno vuote gli israeliani; 
ma il comandante dell'eser
cito, generale Aoun (cristia
no maronita e uomo di Ge-
mayel) ha ammonito che 
l'intervento non sarà possi
bile se sulle vicine alture 
dell'Iklim el Karrub. fra Bei
rut e la «linea israeliana», 
non deporranno le armi le 
milizie falangista e drusa. 

In questo contesto, appare 
preoccupante il nulla di fatto 

a Nakura. Gli israeliani han
no presentato il piano del lo
ro ritiro da Sidone, ma han
no rifiutato di parlare delle 
fasi successive. Il delegato li
banese generale Haji ha det
to che quello esposto dalla 
controparte è un piano «di ri-
dispiegamento nel sud Liba
no» e non di «ritiro totale» e 
che ogni accordo sull'inter
vento dell'esercito o dei «ca
schi blu» nel sud è subordi
nato alla presentazione del 
piano dettagliato per il ritiro 
definitivo e completo degli 
israeliani. Per ora l'unico ac
cordo è di rivedersi domani. 
La corsa con il tempo, per 
evitare nuove tragedie, con
tinua. 

ITALIA-USA 

Spadolini 
oggi incontra 
Weinberger 

«Grandi speranze» nelle armi spaziali - L'I
talia e gli impegni di riarmo della NATO 

ROMA — In partenza per Washington, dove oggi incontrerà 
il capo del Pentagono Caspar Weinberger e nei prossimi gior
ni il segretario di Stato George Shultz, il ministro della Dife
sa italiano Giovanni Spadolini ha rilasciato ieri all'aeroporto 
di Fiumicino una dichiarazione, nella quale, dopo aver rile
vato il momento «storico» che la nazione americana sta attra
versando (con il secondo mandato di Reagan e con l'inizio del 
negoziato di Ginevra) ha preso l'occasione per tornare sul 
tema delle armi spaziali. E lo ha fatto con il solito ingiustifi
cato ottimismo: Weinberger, ha detto Spadolini, «mi fornirà 
dati e precisazioni sul tema della strategia difensiva spaziale, 
un tema che ormai domina le discussioni dei paesi associati 
in seno all'Alleanza Atlantica nelle sue grandi speranze di 
superamento del nucleare, ma anche nei suol rischi politici 
che vanno controllati». Dove Spadolini veda le speranze di 
superamento del nucleare, mentre tante voci si levano per 
denunciare 11 pericolo di destabilizzazione e di intensifi
cazione della corsa agli armamenti che le armi spaziali com
portano è difficile dirlo. Resta da sperare che sia proprio il 
«falco» Weinberger a chiarirgli le Idee. 

Spadolini ha voluto sottolineare anche il ruolo dell'Italia 
nella realizzazione dei piani di armamento missilistico della 
NATO: «L'Italia, che ha fatto fronte a tutti i suoi impegni in 
sede NATO — ha detto —, certa che questi impegni rafforzi
no le possibilità di pace, è ora attentissima ad incoraggiare 
ogni sforzo che conduca al disarmo controllato ed equilibra
to». 

Fra gli altri argomenti dei colloqui, ci sarà quello, informa 
un comunicato del ministero, del «ruolo dell'Italia per la sta
bilizzazione di un'area vitale quale quella del Mediterraneo e 
del Medio Oriente». 

INDIA 

Accuse contro 
CIA e servizi 

francesi 
Lo scandalo sullo spionaggio sta dilagando, • 
mentre la stampa fa nuove ricostruzioni' 

NUOVA DELHI — «Ogni 
pietra deve essere rovesciata 
e nessuna persona deve esse
re risparmiata», ha dichiara
to il primo ministro Rajiv 
Gandhi a proposito dello 
scandalo di spionaggio che 
sta mettendo sottosopra l'e
stablishment politico e di
plomatico del paese. La 
stampa incalza con accuse, 
polemiche e illazioni. I servi
zi segreti fanno di tutto per 
mostrare al paese che agi
scono con fermezza, senza 
guardare in faccia a nessu
no. E si allunga la lista degli 
arrestati, anche se neppure 
su questo ci sono informa
zioni certe. In prigione sa
rebbero finora finite una 
ventina di persone e su molte 
altre si sta certamente inda
gando. Secondo l*«Hlndu-
stan Times», uno dei mag
giori organi di stampa del 
paese, sarebbero ottanta le 
persone sotto sorveglianza o 
in stato di fermo. Tra esse 
molti nomi «eccellenti»: di-

ATENE 

La Grecia 
abbandona 
un corso 

NATO 
ATENE — Il governo ellenico, 
indignato per il contenuto di 
uno «scenario» assegnato come 
tema di esercitazione agli allie
vi del «NATO Defence College. 
di Roma, ha ordinato oggi l'im
mediato ritiro dal corso dei tre 
ufficiali e del diplomatico greci 
che lo frequentavano, ed ha 
presentato una vibratissima 
protesta al comando supremo 
dell'alleanza atlantica. Lo ha 
detto stasera il portavoce del 
governo greco, il quale ha di
chiarato che lo scenario tra l'al
tro ipotizza un colpo di stato 
attuato dalle forze armate gre
che con l'appoggio di agenti 
stranieri il giorno successivo ad 
una vittoria elettorale della 
sinsitra in Grecia. Il portavoce 
ha sottolineato che la ripetizio
ne in futuro di un simile episo
dio avrebbe «ripercussioni deci
sive» sui rapporti della Grecia 
con la NATO. 

URSS 

«Cernenko 
sta bene, 
e vedrà 
Reagan» 

MOSCA — Armand Ham-
mer, l'uomo d'affari ameri
cano che ha una lunga con
suetudine di familiarità con 
i dirigenti sovietici a partire 
da Lenin, ha affermato ieri 
che il presidente Konstantin 
Cernenko a suo parere sta 
bene, ha il controllo della si
tuazione e dovrebbe incon
trarsi prima possibile con il 
presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan. Il 4 dicem
bre scorso Hammer si incon
trò a Mosca con Cernenko, 
73 anni. «Posso dirvi che lo 
ritengo in buona salute. Non 
c'è discussione sul fatto che 
il "boss" è lui», ha dichiarato 
ai corrispondenti stranieri a 
Mosca. 
- Hammer ritiene che Cer
nenko abbia annullato alcu
ne recenti apparizioni pub
bliche, perché soffre di enfi
sema e i medici gli hanno 
consigliato dì non prendere 
freddo. 

RDT 

Berlino: 
congelare 

le armi 
nucleari 

BERLINO — Il quotidiano uf
ficiale della Repubblica Demo
cratica Tedesca «Neues Deu-
tschland» afferma che «il conge
lamento di tutte le armi nu
cleari sarebbe la logica conse
guenza della posizione concor
data fra i ministri degli esteri 
americano e sovietico a Gine
vra, posizione che ha per fine la 
limitazione e la riduzione degli 
armamenti nucleari». «E c'è di 
più — sottolinea il quotidiano 
— la dichiarazione di Ginevra 
formula come scopo finale la 
completa distruzione di queste 
armi: perché dunque dovrebbe
ro essere installati altri missili 
nucleari a medio raggio, quan
do le due parti sono d'accordo 
che la loro distruzione è l'obiet
tivo finale del loro impegno? 
Nessuno riporterebbe danni, 
nessuno ci rimetterebbe in si
curezza se le due parti si accor
dassero su questa moratoria». 

FILIPPINE 

E9 tornato 
leader 

anti-Marcos 

MANILA — Uno dei leaders dell'opposizione filippina, Jovito 
Salonga, è rientrato ieri in patria (nella foto) dopo quattro 
anni di volontario esilio negli Stati Uniti. All'aeroporto di 
Manila c'erano ad attenderlo centinaia dì sostenitori, ma la 
polizia lo ha fatto uscire sotto forte scorta da un passaggio 
secondario. Salonga, che è rientrato per continuare dall'in
terno la sua lotta contro il regime di Marcos, ha detto che 
tornare in patria gli ha dato una «sensazione terrificante*: 
impressione più che giustificata dalla morte del principale 
leader dell'opposizione, Benigno Aquino, abbattuto a revol
verate mentre scendeva dall'areo. 

plomatici, alti funzionari, • 
ufficiali, uomini dello stesso • 
«entourage» del primo mini
stro. j 

Un altro prestigioso quoti- • 
diano indiano, il «Times of ' 
India», sostiene che gli inter- ' 
rogatori avrebbero suffraga- J 
to le accuse contro un uomo i 
d'affari francese che ha già < 
lasciato il paese. LMndian ' 
Express» scrive che quest'uo- ' 
mo è «il collegamento di vita- . 
le Importanza contro 1 servi- • 
zi d'informazione occidenta
li, ivi compresa la CIA». Il ; 
suo nome, che peraltro viene , 
tenuto segreto, si aggiunge- < 
rebbe a quello di Alain Boi- ' 
ley, vice addetto militare ', 
francese in India, precipito- , 
samente rientrato a Parigi • 
sabato scorso. L'unico punto ' 
fermo nei riferimenti inter- [ 
nazionali deU'«afraire» sem- , 
bra dunque essere quello del < 
coinvolgimento di cittadini ' 
francesi, aventi anche, come \ 
nel caso di Bolley, veste di- . 
plomatica. Bolley ha smentì- i 
to, ma a Nuova Delhi si la- ; 
scia Intendere che 11 suo riti- ' 
ro è stato dovuto a una preci- j 
sa richiesta del governo in- . 
diano. 

L'.Hindustan Times» rico- [ 
struisce la vicenda che • 
avrebbe portato i servizi di , 
sicurezza sulla pista delle 
spie. Sarebbe stata la fuga di 
una notizia estremamente. 
riservata, pervenuta alla-
CIA statunitense e trapelata' 
al «Washington Post», a tnso- ', 
spettire gli agenti indiani. La, 
notizia avrebbe riguardato. 
un'ipotesi di bombardamen- • 
to indiano su un impianto-
nucleare pakistano: una sor
ta di azione preventiva per( 
impedire la costruzione di', 
una bomba atomica, simile a. 
quella compiuta in Irak nel-
giugno 1981 dagli israeliani.' 
Ripresa da varie agenzie di' 
stampa, l'informazione prò-' 
vocò a suo tempo irritatej 
smentite indiane. I servizi, 
segreti di Nuova Delhi sa
rebbero «rabbrividiti» nel' 
constatare la fuga di notizie.' 
Dì qui, sempre stando a', 
quanto scrive l'«Hindustan' 
Times», la convinzione del. 
coinvolgimento della CIA. 
nella vicenda. Alcuni sosten
gono che anche altre potenze' 
avrebbero attinto informa-; 
zioni riservate al canale co-) 
stituito dai due francesi e dai. 
funzionari indiani che li ri-' 
fornivano di notizie. A que-' 
sto punto le diverse fonti in-' 
diane accompagnano ai ser-; 
vizi di sicurezza francesi e' 
statunitensi quelli dell'uno o 
dell'altro paese che esse r i 
tengono corresponsabili: c'è 
chi parla di Bonn, chi di Mo-' 
sca e così via. 

JUGOSLAVIA 

Graxi 
a Belgrado 

TI e 2 
febbraio 

ROMA — Il presidente de) 
Consiglio Craxi effettuerà una 
visita ufficiale in Jugoslavia l'I 
e 2 febbraio prossimi, su invito 
del capo del governo federale 
MUka Planic. Craxi sarà ac-* 
compagnato dal ministro degli 
esteri Andreotti. Nel darne no-' 
tizia, una nota di palazzo Chigi! 
precisa che temi degli incontri 
saranno i rapporti bilaterali,' 
l'intensificazione del dialogo 
internazionale, nelle due diret
trici Est-Ovest e Nord-Sud, le. 
situazioni di crisi nel mondo. 

Si tratterà, aggiunge la nota, 
di «una formale occasione per. 
sottolineare gli stretti legami di 
amicizia e buon vicinato esi
stenti fra Italia e Jugoslavia*. 

POLONIA 
Brevi 

Torini: depongono gli 
ultimi 4 testimoni 

VARSAVIA — Dopo la deposizione dei quattro imputati ac
cusati del rapimento e dell'assassinio di padre Jerzy Popìelu-
szko continua a Torun l'interrogatorio dei testimoni. Ieri, 
davanti al tribunale, è comparso per il secondo giorno conse
cutivo il direttore del dipartimento del ministero degli Inter
ni, dove lavoravano appunto i quattro imputati. Il generale 
Zenon Platek ha ribadito di essere stato completamente al
l'oscuro dei fatti. Finita la testimonianza del direttore dei 
dipartimento — sospeso dall'incarico dopo l'assassinio del 
sacerdote — davanti alla corte dovranno comparire altri 
quattro testimoni. 

Ieri, riferendosi al processo di Torun, il portavoce del go
verno Jerzy Urban ha affermato che «casi isolati di crimini 
commessi da ex funzionari del ministero degli Interni non 
sono un argomento tale da giustificare la necessità di una 
ristrutturazione fondamentale di questo ministero». 

Sul plano politico, c'è da segnalare la visita compiuta ieri 
dal primo ministro generale Wojriech Jaruzelski ai Cantieri 
navali «Lenin» di Danzlca per incontrare gli operai 

Rimorchiatore olandese colpito nel Golfo 
MANAMA — n rimorchiatore olandese «Rfcut». * 347 tonneSate. è stato 
danneggiato la scorsa none da un rrnssde irakeno a sud derisola di Kharg 
Baghdad sostiene di avere attaccato «due obiettivi», il che panerebbe a venti 
il numero defle navi attaccate dal 1* gennaio. 

Cooperazìone economica URSS-RFT 
MOSCA — n vice-premier sovietico Antonov. m visita a Bonn, ha proposto un 
consistente aumento (pan a 20 m«Vardi di marchi) degh investimenti tedesco-
occidentali in URSS. 

Il Guatemala appoggia Contadora 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Q governo guatemalteco ha confermato il suo 
appoggio ai negoziati di pace promossi dal gruppo di Contadora. e quindi 
parteciperà al vertice centro-amencano dì febbraio, boicottato da Salvador e 
Costarica. 

Managua cambia comandante dell'aeronautica 
MANAGUA — L'esercito nicaraguense ha annunciato la sostituzione del 
comandante «i capo del'aeronautica comandante Raul Veneno Gb subentra 
il comandante Emmet Lang 

Timori di attentato presso la CEE a Bruxelles 
BRUXELLES — Il quartiere europeo della capitale belga è stato bloccato ieri 
sera dalle forze dell'ordine dopo «1 ritrovamento di una "vettura sospetta" 
presso la sede dea esecutivo CEE. e di uffici d. radio e g-ornab 

PERO Rapporto di Amnesty International sulle zone controllate dall'esercito: 

In due anni 1500 sequestrati e uccisi 
LONDRA — Oltre mille per
sone, tra le quali molte don
ne e bambini sono scompar
se negli ultimi due anni in 
Perù, nell'area cosiddetta «di 
emergenza», che è sotto il 
controllo diretto di polizia e 
forze annate. Lo rivela «Am
nesty international», ag
giungendo che nella zona 
centinaia di altre persone so
no morte nelle prigioni, o uc
cise, o perchè non sono so
pravvissute alle torture. L'a
rea di emergenza è formata 
da tre province montagnose 
del paese: Huancavelica, 
Ayacucho, Apurimac. 

In queste zone, prosegue il 
rapporto di Amnesty, «atro

cità in massa sono state 
compiute dopo l'inizio, tre 
anni fa, della campagna mi
litare contro il movimento di 
guerriglia 'Sendero lumino
so*. Da allora le uccisioni di 
prigionieri da parte delle for
ze governative sono diventa
te così comuni che i familiari 
si sono abituati a cercare i 
corpi lungo i bordi delle stra
de. dove a decine vengono 
regolarmente gettati, ab
bandonati dopo essere spes
so stati mutilati in modo or
rendo, tanto da renderli irri
conoscibili. Le vittime trova
te ai bordi delle strade o in 
fosse comuni sono spesso 
nude, segnate dalle torture, 

finite con un colpo dì arma 
da fuoco alla testa». 

Il rapporto dell'organizza
zione per i diritti umani fa 
rilevare che «violazioni dei 
diritti umani su scala così 
ampia non sono mai avvenu
te nel Perù moderno e sono 
compiute soprattutto su 
contadini, autorità locali e 
giovani nella zona di emer
genza». Secondo Amnesty il 
procuratore generale del Pe
rù ed altri magistrati hanno 
cercato di proteggere i diritti 
dei cittadini ed hanno perfi
no denunciato alcuni abusi 
ma non sono riusciti a far 
niente. I magistrati delle 
arce interessate hanno pro

testato apertamente contro 
gli ostacoli posti dall'esercito 
alle loro indagini. 

Il rapporto sul Perù, pub
blicato ieri da Amnesty In
ternational. comprende in
formazioni su 1005 civili 
scomparsi. Il rapporto ag
giunge di essere a conoscen
za di altri 400 casi di Indivi
dui arrestati e poi ritrovati 
uccisi. Provenivano tutti 
dall'area di emergenza. Gen
te del luogo ha fornito le pro
ve, spesso viaggiando per 
portarle da Ayacucho alla 
capitale Lima. Documenti e 
testimonianze sono perve
nuti direttamente dalle fa
miglie e da rappresentanti 

della comunità, della Chiesa,* 
da organizzazioni professio-j 
nali, da movimenti per i di-, 
ritti umani, da avvocati. , 

Centinaia di parenti delie-
vittime hanno compilato del' 
questionari formulati su un; 
modello preparato dal; 
«gruppo di lavoro delle Na
zioni Unite» sulle sparizioni' 
forzate o involontarie. Da es-' 
si emerge tra l'altro che nelle' 
aree dove opera la guerriglia 
tutti i giovani possono essere 
sospettati e per questo ri
schiano di •scomparire». 

In Perù si è aperta da una 
settimana la campagna per 
le elezioni politiche generali 
che si terranno tra tre mesi. • 


